
Art. 244, D.lgs 152/2006 – Ordinanza 
 
1. Le pubbliche amministrazioni che, nell'esercizio delle proprie funzioni, individuano siti nei quali accertino 
che i livelli di contaminazione sono superiori ai valori di concentrazione soglia di contaminazione (CSC), ne 
danno comunicazione alla regione , alla provincia  e al comune  competenti. 
 
2. La provincia , ricevuta la comunicazione di cui al comma 1, dopo aver svolto le opportune indagini volte 
ad identificare il responsabile dell’evento di superamento e sentito il comune, diffida con ordinanza motivata 
il responsabile della potenziale contaminazione a provvedere ai sensi del presente titolo. 
 
3. L'ordinanza di cui al comma 2 è, comunque, notificata anche al proprietario del sito ai sensi e per gli effetti 
dell'articolo 253. 
 
4. Se il responsabile non sia individuabile, o non provveda e non provveda il proprietario del sito, né altro 
soggetto interessato, gli interventi che risultassero necessari ai sensi delle disposizioni di cui al presente 
titolo sono adottati dall’amministrazione competente, in conformità a quanto disposto dall’articolo 250. 
 
Art. 253 – Oneri 
 
1. Gli interventi di cui al presente titolo costituiscono onere reale sui siti contaminati qualora effettuati d’ufficio 
dall’autorità competente ai sensi dell’articolo 250. 
L’onere reale viene iscritto a seguito della approvazione del progetto di bonifica e deve essere indicato nel 
certificato di destinazione urbanistica. 
 
2. Le spese sostenute per gli interventi di cui al comma 1 sono assistite da privilegio speciale immobiliare 
sulle aree medesime, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2748, secondo comma, del codice civile. Detto 
privilegio si può esercitare anche in pregiudizio dei diritti acquistati dai terzi sull'immobile. 
 
3. Il privilegio e la ripetizione delle spese possono essere esercitati, nei confronti del proprietario del sito 
incolpevole dell'inquinamento o del pericolo di inquinamento, solo a seguito di provvedimento motivato 
dell’autorità competente che giustifichi, tra l’altro, l’impossibilità di accertare l’identità del soggetto 
responsabile ovvero che giustifichi l’impossibilità di esercitare azioni di rivalsa nei confronti del medesimo 
soggetto ovvero la loro infruttuosità. 
 
4. In ogni caso, il proprietario non responsabile dell’inquinamento può essere tenuto a rimborsare, sulla base 
di provvedimento motivato e con l'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, le 
spese degli interventi adottati dall’autorità competente soltanto nei limiti del valore di mercato del sito 
determinato a seguito dell’esecuzione degli interventi medesimi. 
Nel caso in cui il proprietario non responsabile dell’inquinamento abbia spontaneamente provveduto alla 
bonifica del sito inquinato, ha diritto di rivalersi nei confronti del responsabile dell’inquinamento per le spese 
sostenute e per l’eventuale maggior danno subìto. 
 
5. Gli interventi di bonifica dei siti inquinati possono essere assistiti, sulla base di apposita disposizione 
legislativa di finanziamento, da contributi pubblici entro il limite massimo del 50 per cento delle relative spese 
qualora sussistano preminenti interessi pubblici connessi ad esigenze di tutela igienico-sanitaria e 
ambientale o occupazionali. Ai predetti contributi pubblici non si applicano le disposizioni di cui ai commi 1 e 
2. 
 
Art. 250 – Potere sostitutivo 
 
1. Qualora i soggetti responsabili della contaminazione non provvedano direttamente agli adempimenti 
disposti dal presente titolo ovvero non siano individuabili e non provvedano né il proprietario del sito né altri 
soggetti interessati, le procedure e gli interventi di cui all’articolo 242 sono realizzati d'ufficio dal comune  
territorialmente competente e, ove questo non provveda, dalla regione, secondo l’ordine di priorità fissati dal 
piano regionale per la bonifica delle aree inquinate, avvalendosi anche di altri soggetti pubblici. 
Al fine di anticipare le somme per i predetti interventi le regioni possono istituire appositi fondi nell'ambito 
delle proprie disponibilità di bilancio. 
 


